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Parole chiave 

Il disegno del futuro – Per ridar voce e forza a chi si allontana dalla politica. 
Contro lo strangolamento del ceto medio. La tecnica della sinistra: 
proletarizzarlo per vincere. Ma non ce la fa: ceto medio ed ex ceto medio 
gonfiano l’area del non-voto, ormai al 54 per cento. 
  
Il percorso da seguire – La strada indicata da Berlusconi è rendere 
protagonista chi oggi è deluso e fuori gioco. Non più professionisti della 
politica. E il ruolo di Forza Italia sarà ancora più importante e decisivo. 
  
L’Altra Italia – Nasce da questa constatazione e dall’intuizione di Silvio 
Berlusconi. Dobbiamo affrontare l’agone politico recuperando alla 
democrazia viva questo mondo che non ci crede più. Inutile fingere. Devono 
emergere personalità che non vivono di politica, né l’hanno mai intesa come 
professione, che dalla trincea del lavoro siano credibili leader locali e 
nazionali di questo ceto medio avvilito e bastonato. Si tratta di far loro 
respirare luoghi di speranza – “la Casa della Speranza” – dove non ci sia 
alcun sentore di roba vecchia. Una volta che esista questa “cosa nuova”, 
questa “Altra Italia” nei territori, nelle professioni, il programma in grado di 
attrarli è quello che abbiamo nel carniere della nostra esperienza e del nostro 
lavoro intellettuale e creativo. 
  
Padoan Conte Zio – Padoan in un’intervista sul Foglio fa il Conte Zio: 
smorza e sopisce, e spiega con morbida blandizie la strategia di Renzi su Imu, 
Irap, ecc. Peccato che non dica nulla dello scippo di 3,3 miliardi di euro 
destinati dal governo Letta per abbassare la pressione fiscale. 
  
Nuove domande – Nuove domande a Renzi e Gentiloni: questo attentato 
all’Italia c’entra con la lotta agli scafisti? E’ un episodio della guerra dell'Isis 
alleata con i trafficanti contro il nostro Paese. Qui sta la prova che 
l'immigrazione è un'arma a doppio effetto in mano ai terroristi islamici per 
destabilizzare noi e finanziarsi. Premier e ministro degli Esteri vengano in 
Parlamento e  si formalizzi subito il tavolo della coesione e della sicurezza 
nazionali. 
  
Lapidarium  per il Corriere – Tre autorevolissime firme si improvvisano 
più o meno volontariamente neo-cantori del premier e della Merkel,  
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confermando lo spostamento del giornale di via Solferino nella scia 
profumata dei neo-melodici fiorentini. Se Il Foglio è il teorico ufficiale del 
renzismo e La Stampa ne è il sostenitore sentimentale, il Corriere è ormai 
decisamente il mattone all’occhiello di Renzi. 
  
Il fascino irresistibile delle poltrone – Altro che dialogo. Altro che 
collaborazione. Il rinnovo della guida delle quattordici Commissioni 
permanenti della Camera dei deputati è stato un vero e proprio spoil system, 
una “lottizzazione” da parte del Partito democratico. Un Pd ingordo, che si è 
spartito, insieme ai suoi cespugli, tutte le cariche più importanti del 
Parlamento. Il fascino irresistibile delle poltrone: Matteo ogni volta che ne 
trova una ci si siede e la occupa. 
  
E l’Europa pontifica… – Ieri è stata emanata la sentenza ‘Oliari e altri 
contro Italia’ che condanna il nostro Paese per la violazione dell’art. 8 della 
Convenzione Europea per la Salvaguardia dei Diritti dell’Uomo. È sbagliato 
il principio di partenza secondo cui l’Europa può permettersi di pontificare su 
questioni di giudizio sociale e morale di un Paese membro. Non può e non 
deve. Se è questa l’Europa che siamo costretti a subire fuggiamo a gambe 
levate. La sovranità dei popoli non si calpesta: dalla Grecia all’immigrazione, 
dalle unioni gay ai referendum in materia comunitaria. L’Italia scelga la sua 
via, che rispetti il diritto di ogni singolo essere umano di amare ed essere 
amato, ma che non comporti l’annullamento della nostra stessa civiltà. 
  
Unioni gay, la strada di Forza Italia – La Corte di Strasburgo invita l’Italia 
a legiferare. D’accordo. Forza Italia una strada da indicare ce l’ha. Come 
sottolinea Mara Carfagna, “le coppie omosessuali sono una realtà già 
ampiamente presente nella nostra società, il compito che la politica ha ora è 
quello di regolamentarle, definendo diritti, doveri e responsabilità”, senza 
però tralasciare alcuni punti fermi: che la nuova legge valga solo per le 
coppie omosessuali, che non preveda alcuna parificazione col matrimonio, 
che non consenta adozioni e - aggiungiamo noi - che sia senza oneri per lo 
Stato. Del resto poi, si può discutere. 
  
Rai – Forza Italia, con coerenza darà il suo contributo per cambiare il testo 
del disegno di legge Rai nel corso del dibattito in corso al Senato, non con 
pratiche ostruzionistiche, ma con emendamenti che riportino i principi di 
democrazia e pluralismo. La lotta ai partiti, in nome di uno solo, è un atto di 
palese ipocrisia, oltre che di evidente incostituzionalità. 
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(1) 

EDITORIALE 
IL DISEGNO DEL FUTURO  

L’Altra Italia. Per ridar voce e forza a chi  
si allontana dalla politica. Contro lo strangolamento 

del ceto medio. La tecnica della sinistra: 
proletarizzarlo per vincere. Ma non ce la fa:  
ceto medio ed ex ceto medio gonfiano l’area  

del non-voto, ormai al 54 per cento. La strada 
indicata da Berlusconi è rendere protagonista  

chi oggi è deluso e fuori gioco. Non più 
professionisti della politica. E il ruolo di Forza Italia 

sarà ancora più importante e decisivo 

 
 

’è una notizia che non somiglia a un’analisi statistica, come 
vorrebbe essere per Banca Intesa che l’ha diffusa: il ceto 
medio in Italia non è più maggioranza. Nel 2007 era il 57 per 

cento della popolazione, oggi è il 38 per cento. Sette milioni di 
italiani hanno preso l’ascensore, ma per scendere. Diciamo meglio: la 
crisi li ha fatti precipitare per le scale. Ma la crisi ha agito con la 
complicità dei tre governi senza legittimità elettorale: Monti-Letta-
Renzi.  
 

C 
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E’ il combinato disposto di poteri forti internazionali e sinistra italiana 
a voler uccidere il ceto medio. E’ un disegno di proletarizzazione, il 
cui scopo è di trasformare quella che era la base sociale dei moderati e 
del centrodestra, maggioritari in Italia da sempre, in una classe sociale 
da sempre terreno di coltura del Partito comunista e poi delle sue 
derivazioni più o meno ex e post comuniste. 
 
Quel tipo di classe sociale che è stato favorito sfacciatamente in questi 
anni da Renzi con gli ottanta euro e con la promessa di assunzione 
per i precari della scuola. 
 
L’ex ceto medio, quei sette milioni, però, non si sono stanziati a 
sinistra. Come tanti, troppi, che invece ceto medio lo sono ancora, si 
sono trasferiti nel limbo del non voto.  
 
Non sono arrabbiati, sono frastornati e delusi. Secondo sondaggi 
abbondantemente testati, ormai sono 24 milioni i cittadini che 
respingono l’idea di recarsi alle urne: il 54 per cento. Un dato che 
mette a rischio la democrazia. E questa maggioranza di italiani intende 
disertare la cabina elettorale non per protesta furente, ma per il 
sentimento della totale inutilità di una scelta che non conta nulla, e per 
la noia di doversi paragonare con l’offerta politica dei partiti che non 
li alletta minimamente.  
 
Sono in gran parte moderati coloro che programmano 
l’astensionismo passivo. Sono per lo più gente del ceto medio e 
dell’ex ceto medio. Ed è una disaffezione che perciò riguarda 
soprattutto il partito cui erano più vicini:  Forza Italia. Non vogliono 
nessuno, è talmente forte lo schifo per i partiti (solo il 3 per cento ha 
fiducia in essi) che puoi scrivere e proporre il programma più bello del 
mondo e più vicino agli interessi di questo 54 per cento, ma non 
sfonda il muro della diffidenza sfiduciata.  
 
Gli arrabbiati non appartengono a questo 54 per cento. Se di sinistra 
sono ghermiti dalle lusinghe dei 5 Stelle, se di destra votano Lega (e 
va benissimo). 
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L’Altra Italia nasce da questa constatazione e dall’intuizione di 
Silvio Berlusconi. Dobbiamo affrontare l’agone politico 
recuperando alla democrazia viva questo mondo che non ci crede 
più. Inutile fingere. Devono emergere personalità che non vivono di 
politica, né l’hanno mai intesa come professione, che dalla trincea 
del lavoro siano credibili come leader locali e nazionali di questo 
ceto medio avvilito e bastonato. Si tratta di far loro respirare luoghi 
di speranza – “la Casa della Speranza” – dove non ci sia alcun sentore 
di roba vecchia. 
 
Una volta che esista questa “cosa nuova”, questa “Altra Italia” nei 
territori, nelle professioni, il programma in grado di attrarli è quello 
che abbiamo nel carniere della nostra esperienza e del nostro lavoro 
intellettuale e creativo. 
 
Le questioni sono quelle: la sicurezza, l’immigrazione, le tasse, la 
giustizia, l’Europa. Ma chi le propone non sarà respinto con perdite 
solo se sarà uno di loro, uno che esprime un mondo diverso dai partiti 
e dalla politica. 
 
Questo non significa affatto demolire Forza Italia, ma esattamente il 
contrario. Vuol dire impedire che sia consunta in uno sforzo per cui 
occorrono simboli e persone che siano vergini di coinvolgimenti quali 
che fossero con strutture partitiche. 
 
Questo darà modo a Forza Italia di rafforzare la sua presa su quel 
46 per cento che invece ha intenzione ancora di votare e, 
nonostante tutto, guarda ancora come possibile votare un nome e una 
sigla che, nel caso di Forza Italia, merita di sicuro sostegno e voto. 
Possiamo salire tranquillamente sopra il venti per cento. L’Altra 
Italia a sua volta può recuperare al voto almeno 5 milioni di cittadini, 
portandoci con la Lega e i Fratelli d’Italia a un risultato clamoroso. 
 
Abbiamo un anno, due anni: uniti nel centrodestra vinceremo.  
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(2) 

EDITORIALE 
IL BLUFF DELLE TASSE  

Padoan in un’intervista sul Foglio fa il Conte Zio: 
smorza e sopisce, e spiega con morbida blandizie la 

strategia di Renzi su Imu, Irap, ecc. Peccato che non 
dica nulla sullo scippo di 3,3 miliardi di euro 
destinati dal governo Letta per abbassare la 

pressione fiscale. Analisi di una scialba teoria senza 
basi politiche, senza sostegno parlamentare,  

senza numeri realistici   

ressato da più parti, per la verità anche da noi, Pier Carlo 
Padoan ha, finalmente, battuto un colpo. Enfasi eccessiva. Il  
rumore è stato quello della caduta di una foglia da un albero ad 

alto fusto. Tanta buona filosofia, ma cifre poche.  
 
“Da qui alla Legge di stabilità 
in autunno – ha precisato – ci 
sarà tempo per lavorare nel 
dettaglio sui numeri”.  
 
Tre mesi di tempo, ferie 
permettendo. Un intervallo di 
tempo non certo siderale.  
 
Ma il ministro dell’Economia è 
fatto così: smorsare, sopire, 
compiere giravolte teoriche nel 
più assoluto understatement.  

P 
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Lo notava malignamente il Foglio, destinatario della sua 
conversazione. Il Foglio, sempre più giornale di complemento del 
credo renziano. 
  
“Nel 2013 – aveva osservato l’intervistatore (Marco Valerio Lo Prete) 
– da capoeconomista dell’Ocse, Padoan diceva che l’Imu sarebbe 
stata ‘l’ultima tassa da tagliare stimolare la crescita”.  
 
Oggi, aggiungiamo noi, è contrordine compagni. Per giustificare la 
giravolta, l’uomo dei numeri che di questo non parla o parla poco, 
ribadisce che la priorità è “ridurre le tasse sul lavoro”. Figuriamo 
se non siamo d’accordo. Tagliare quella montagna di imposte 
personali, che nel 2014 hanno portato entrate per quasi 240 miliardi, 
sarebbe indispensabile. Ma per farlo ci vorrebbe la dinamite e non 
certo una paletta da spiaggia. Per essere avvertita, da un punto di vista 
macro-economico, sarebbero necessarie tante di quelle risorse, sotto 
forma di riduzione della spesa, che nessuno è in grado di individuare.  
 
Se si incontrano grandi difficoltà a trovare solo 10 miliardi, per 
scongiurare l’aumento dell’Iva, nel 2016, quanto bisognerà penare per 
avere cifre solo leggermente più consistenti? 
  
Quindi accontentiamo di abolire, o almeno ridurre fortemente, le 
imposte sulla casa. Che danno un gettito annuale di oltre 52 miliardi. 
Opzione che non può essere snobbata. Da economista classico, 
sostanzialmente anti-keynesiano almeno nell’approccio, Padoan 
trascura l’effetto ricchezza. Quel fenomeno recente che, nel bene e 
nel male, ha guidato l’andamento ciclico delle principali economie 
occidentali. E che solo oggi, grazie anche alle nostre insistenze, 
comincia a far capolino sulle pagine dei principali quotidiani.  
 
Come ricordava, solo ieri, Enrico Marra su il Corriere della Sera. Se 
non si ferma l’erosione del patrimonio delle famiglie, dovuto alla 
caduta dei prezzi delle abitazioni per gli eccessi fiscali degli anni 
passati, non ci sarà crescita dei consumi interni.  
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Una parte del reddito disponibile sarà infatti risparmiato per 
ricostituire i valori nominali di quel patrimonio. Che è assicurazione 
sulla vita per tanta parte delle famiglie italiane. Quel ceto medio che 
la sinistra sta progressivamente distruggendo. Si veda la recentissima 
indagine di Intesa-San Paolo.  
  
Non dovrebbero essere pertanto queste le preoccupazioni principali. Il 
vero blackout informativo, che perdura, riguarda le coperture 
finanziarie. Che non possono essere riferite solo ai promessi tagli 
fiscali, ma devono tener conto dell’insieme delle emergenze che 
minacciano gli equilibri finanziari italiani. A partire dalla necessità di 
disinnescare la mina vagante delle clausole di salvaguardia, che da 
sole cubano, nel triennio, qualcosa come 74 miliardi.  
 
Su questo aspetto, l’intervista di Padoan è più che fumosa. Non 
esclude, infatti, che la copertura possa avvenire aumentando altre 
tasse: quel tax shifting che una volta riguardava solo il rapporto tra le 
imposte dirette e quelle indirette. Ma che nel revisionismo di sinistra 
acquista un’ampiezza maggiore.  
 
Ed allora? Si taglia l’Imu sulla prima casa, ma si aumenta l’Iva? 

Anche a questo stanno 
pensando a Via XX 
settembre? 
  
L’unico terreno su cui il 
ministro si sbilancia, riguarda i 
rapporti con l’Europa. Abbiamo 
bisogno di maggiore flessibilità.  
 
Il caso greco dovrebbe 
contribuire a far maturare 
questa convinzione. Ipotesi non 
scontata. Egli stesso è costretto 

ad ammettere che non sarà facile. In Europa si confrontano due linee 
opposte: quella tesa a combattere ogni azzardo morale in tema di 
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finanza pubblica. Wolfgang Schäuble e i  suoi accoliti. Checché ne 
pensi Lorenzo Bini Smaghi. L’altra è quella del risk sharing: delicato 
inglesismo per non dire eurobond. La proposta da noi più volte 
avanzata.  
In questo scenario, Padoan si colloca nella “terra di mezzo”.   
 
Se quest’anno – spiega – “il rapporto deficit/Pil sarà del 2,6 per 
cento e l’anno prossimo in teoria deve raggiungere l’1,8 per cento, 
fermarsi nel mezzo garantirebbe più respiro al taglio delle tasse”.  
 
Traduciamo: chiediamo all’Europa un bonus dello 0,4 per cento 
del Pil: 6 miliardi e mezzo.  
  
Naturalmente Padoan non fa il minimo accenno ad un altro parametro 

che gli occhiuti burocrati di 
Bruxelles coltivano come un fiore 
di serra: il deficit strutturale, che 
comunque dovrebbe diminuire 
dello 0,5 per cento. Ipotesi che fa 
ovviamente a pugni con la 
prospettiva di  un taglio delle tasse 
non compensato da un’analoga 
riduzione della spesa pubblica. Un 
dato irrilevante? Ricordiamo i fatti 

dello scorso anno. Anche allora si chiese una deroga. Alla fine si trovò 
un compromesso che tagliò a metà le proposte italiane.  
 
Il Governo fu costretto a piegare il capo. Tra le tante coperture 
individuate all’ultimo momento, per soddisfare le nuove richieste, vi 
fu l’azzeramento di un Fondo iscritto a bilancio, per oltre 3,3 miliardi. 
Si trattava – ecco il paradosso – delle risorse accumulate in passato 
per ridurre la pressione fiscale. Un episodio che non andrebbe 
rimosso.  
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(3) 
MENO TASSE, MENO TASSE, MENO TASSE 

Brunetta: “Meno tasse sulle famiglie  
per rilanciare i consumi” 

 
 
Intervista di RENATO BRUNETTA al Giornale di Sicilia 
 
 

ressione fiscale e debito pubblico, nodi scorsoi dell`economia 
italiana. Allentarli, magari in contemporanea, è considerata da molti 
una "missione impossibile". Ma non da tutti. Renato Brunetta, infatti, 

esclama: «La ricetta è semplice. Taglio della spesa pubblica e taglio della 
pressione fiscale. Il tutto di uguale ammontare». Il capogruppo di Forza 
Italia alla Camera, ordinario di Economia del Lavoro all`Università di Roma 
Tor Vergata, propone: «Riduzione della spesa corrente, che è attualmente 
pari a circa 800 miliardi, di 80 miliardi in 5 anni. All`anno, sono 16 miliardi. 
E riduzione di pari importo della pressione fiscale, portandola dall`attuale 45 
al 40 per cento, sempre in 5 anni. Era il programma di Forza Italia e Lega per 
le elezioni di febbraio 2013. Agli italiani era piaciuto, infatti abbiamo quasi 
vinto le elezioni». 
 
Giù le tasse. E la montagna del debito come si scala?  
«Abbiamo la ricetta anche per la riduzione del debito pubblico. E non da ora. 
La pubblicammo sul Sole 24 Ore il 10 agosto 2012. In cifre, il nostro 
"Attacco al debito" prevede in primo luogo la riduzione strutturale del 
debito pubblico: almeno 400 miliardi di euro come valore obiettivo in 5 anni. 
Secondo punto, il tendenziale dimezzamento del costo che paghiamo per gli 
interessi: dai 75-80 miliardi attuali a 35-40 miliardi in 5 anni. Infine, 
operazioni una tantum: 30-40 miliardi subito. Come vede, tutto scritto, tutto 
documentato. Renzi arriva in ritardo. E senza uno straccio di documento, 

P 
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senza uno straccio di copertura, senza un numero, senza un piano. Non è 
serio». 
 
Servirebbe anche rilanciare i consumi interni. Consigli...per gli acquisti?  
«Di quei 16 miliardi l`anno di riduzione della pressione fiscale, nel nostro 
modellino la metà vanno alla riduzione della pressione fiscale sulle imprese, 
che si traduce in maggiori investimenti e più occupazione, e l`altra metà alla 
riduzione della pressione fiscale sulle famiglie. Che significa, appunto, 
maggiori consumi. E chissà, magari anche più natalità... Ovviamente, 
riduzione della pressione fiscale sulle famiglie, da realizzare attraverso 
l`introduzione della FLAT TAX: aliquota unica al 20 per cento. La vera 
rivoluzione copernicana». 
 
«Spending review», termine alla moda. In concreto, quanto s`è fatto e 
soprattutto quanto si può ancora fare per ridurre la spesa pubblica?  
«Si è fatto poco o niente. Si ricorda la vendita delle auto blu su eBay? Tanta 
fanfara, ma pochi ricavi. O il piano di dismissioni del Tesoro, lei ha visto 
qualcosa? Io no. Sulla spending review, Renzi si sta avvitando. L`ha usata 
come un pozzo senza fondo ogni volta che gli è servita per coprire i suoi 
vezzi, 80 euro inclusi, ma se a fine anno i conti non tornano scattano le 
clausole di salvaguardia. E son dolori. Da qui al 2018 sono più di 70 miliardi. 
Quasi tutti di spending review mancata». 
 
Quindi?  
«Questo significa che nel 2018 ci troveremo con l`Iva al 25,5 per cento. Le 
sembra riduzione delle tasse coperta da spending review questa? O aumento 
delle tasse a causa della revisione della spesa mancata? Se a questo 
aggiungiamo 4-5 miliardi per il rinnovo del contratto dei dipendenti pubblici, 
arriviamo a 80 miliardi. Se Renzi vorrà dunque ridurre, come dice, le tasse di 
50 miliardi e rispettare gli impegni già presi, dovrà trovare 130 miliardi nei 
prossimi tre anni. Auguri». 
 
Tra una riforma pensionistica e l`altra, sembra di stare sulle montagne 
russe. Il professor Brunetta come cambierebbe il sistema?  
«Cancelliamo la Fornero e tutto quello che è venuto dopo di lei. Sono stati 
fatti solo danni. La sentenza della Corte costituzionale, che ha fatto tanto 
arrabbiare Renzi, deriva proprio da quelle che lei ha definito "montagne 
russe". I provvedimenti del ministro tecnico Fornero, sia in tema di mercato 
del lavoro quanto di pensioni, hanno allontanato il nostro Paese dal 
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"mainstream" europeo cui era approdato grazie ai provvedimenti del governo 
Berlusconi. La miglior riforma delle pensioni è il sistema contributivo e 
avere più posti di lavoro che pensionati. Solo così si sta in equilibrio». 
 
Non siamo la Grecia, ma il tasso di disoccupazione giovanile fa paura 
anche da noi. Suggerimenti per invertire la tendenza?  
«Cito ancora una volta il modello Berlusconi: dal 2000 al 2008, prima della 
grande crisi, i nostri governi hanno creato oltre 3,5 milioni di posti di lavoro, 
con una riduzione del tasso di disoccupazione dal 10 al 6,1 per cento e un 
aumento del tasso di occupazione regolare dal 55,5 al 58,7. Altro che Grecia, 
quando c`eravamo noi! I 
compagnucci del Pd che dicevano: 
"Disoccupazione giovanile al 29 per 
cento, Berlusconi dimettiti", dove 
sono adesso?». 
 
«La mia utopia. La piena 
occupazione» è il titolo di un suo 
saggio pubblicato lo scorso anno. 
Sempre e solo un`utopia?  
«Andremo al governo e la 
realizzeremo. Manca poco. Basta con 
la società dei salariati, con salari fissi 
e occupazione variabile! Vogliamo 
piena occupazione e la remunerazione in base agli utili». 
 
Per le imprese, aiuti economici o detassazione? O sarebbe meglio una 
seria «deregulation»?  
«Detassazione da finanziare cancellando i cattivi trasferimenti. Su questo è 
d`accordo anche Confindustria. Quanto alla deregulation, infine, nel 
programma del 2013 noi proponevamo il passaggio "dalle autorizzazioni ex 
ante ai controlli ex post". Basterebbe tagliare drasticamente la cattiva 
burocrazia e le imprese sarebbero felici. Ma la sinistra non ne è capace». 
 
 

RENATO BRUNETTA 
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LA VERA RIVOLUZIONE 
COPERNICANA È LA 

FLAT TAX 
 
 

 
 
 

  

 

’attuale impianto fiscale italiano risale alla riforma Visentini 
del 1973: più di 40 anni fa. Un’altra epoca geologica. 
 

 
A distanza di tanto tempo, bisogna prendere atto che la semplice 
manutenzione del sistema, un continuo affastellarsi di norme, non 
basta più. La semplice manutenzione del sistema ha addirittura 
avuto effetti controproducenti, in termini di: 
 
• complicazione amministrativa; 
• aumento dell’evasione fiscale; 
• vanificazione del principio della progressività (articolo 53 

della Costituzione). 
 

Il principio costituzionale della progressività non può essere 
valutato in base a risultati teorici (le norme), ma sul peso 
dell’effettivo prelievo sui contribuenti. Secondo la tipica ideologia 
fiscale di sinistra, è moralmente giusto tassare molto i “ricchi”, in 

L 
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maniera da prelevare tante risorse da distribuire ai più “poveri”. 
Quanto più il contribuente è “ricco”, tanto più deve essere tassato. 
Evidenze empiriche mostrano come tassare i “ricchi” con aliquote 
estremamente elevate non porti risultati dal punto di vista del 
gettito. 
 
È, invece, vero l’opposto: un ambiente economico caratterizzato da 
un sistema fiscale “leggero” è foriero di crescita ed investimenti a 
lungo termine e, quindi, di maggiori risorse fiscali.   
 
Al contrario, l’elevata tassazione, soprattutto sui redditi più alti, 
comporta effetti distorsivi nelle scelte allocative del lavoro e del 
capitale (elusione ed evasione). 
 
L’elevata tassazione rappresenta, inoltre, un fattore “demotivante”, 
per cui ci sono fasce di reddito raggiunte le quali non conviene più 
lavorare, onde evitare che, applicandosi sul maggior ricavo 
un’aliquota più alta, esso sia interamente annullato dalle maggiori 
tasse che si devono pagare. 
 
Ne deriva che non basta più l’accanimento terapeutico. 
Quel che, invece, è necessario è ripensare alla base l’intero impianto 
impositivo. 
 
Tre devono essere le linee direttrici su cui costruirlo: 
 

1. La Flat tax, con un’aliquota a regime del 20%; 
2. L’emersione dell’evasione fiscale, non solo grazie all’aliquota 

unica per tutti, e più bassa rispetto a quella attuale, ma anche 
grazie all’introduzione del “contrasto di interessi fiscale”, in 
tutti i casi in cui esso sia possibile, tenendo conto delle 
specificità dei vari settori dell’economia; 

3. L’uso generalizzato della fatturazione elettronica, per la 
contabilità e la trasmissione dei dati all’Erario. 
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Questi tre elementi devono andare di pari passo, al fine di garantire 
che l’operazione Flat tax non comporti perdite di gettito per lo Stato. 
Il gettito derivante dall’imposta sulle persone fisiche (Irpef) in Italia 
è pari a circa 165 miliardi di euro all’anno. Il gettito derivante 
dall’imposta sul reddito delle società (Ires) in Italia è pari a circa 40 
miliardi di euro all’anno. 
 
Per non comportare oneri per lo Stato, quindi, la nuova “Tassa 
piatta” deve garantire un gettito complessivo di 200 miliardi di euro. 
Obiettivo garantito, come abbiamo detto, grazie a: 
 
• l’aliquota unica (“Tassa piatta”) per tutti; 
• l’introduzione del “contrasto di interessi fiscale”. 

Questo genera quel recupero di evasione fiscale che consente di 
ridurre il carico fiscale su cittadini e imprese, pur mantenendo la 
parità di gettito per lo Stato. 
 
Tradotto: pagare tutti per pagare meno! 
 
Oltre all’invarianza di gettito, la nostra proposta garantisce la 
progressività del sistema fiscale ai fini del rispetto dell’articolo 53 
della Costituzione. Infine, la No tax area di cui oggi beneficiano i 
cittadini con redditi inferiori a 8.000 euro annui viene elevata a 
13.000 euro annui. 
 
 
 
 

CHE COS’È LA FLAT TAX 
uando si parla di un sistema fiscale di tipo flat, si intende un 
sistema che adotta una aliquota fiscale unica, uguale per 
qualunque livello di reddito, che riconosce tuttavia una deduzione 

personale a tutti i contribuenti, tale da rendere il sistema progressivo, 
secondo il dettato della nostra Costituzione. La deduzione personale 
comporta l’aumento della No tax area a 13.000 euro dagli attuali 8.000 
euro  e garantisce la progressività del sistema fiscale. 

Q 
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In tal modo, sono subito superati i rilievi che vengono generalmente 
opposti alle proposte di Flat tax:  
 

• non rispetta l’articolo 53 della Costituzione, che sancisce il criterio 
della progressività del sistema fiscale; 

• comporta l’eliminazione della No tax area. 

 
Sono 2 affermazioni false! 

 

 
I VANTAGGI DELLAFLAT TAX 
 
 

• SEMPLICITÀ: vigendo l’aliquota unica, qualsiasi contribuente è 
messo nella condizione di sapere esattamente quante tasse deve 
pagare, senza bisogno di fare calcoli complessi e senza la necessità 
di rivolgersi a commercialisti, Caf, etc. (altro che 730 pre-
compilato!); 
 

• ECONOMICITÀ: è il portato della semplicità. Famiglie e 
imprese sarebbero in grado di calcolare velocemente le proprie 
tasse, anche per effetto della ridotta probabilità di effettuare errori 
di calcolo; 
 

• EFFICIENZA: l’eliminazione degli scaglioni cancella il 
fenomeno per cui i contribuenti evitano di lavorare di più per non 
vedersi compensato tutto il maggior reddito dalle maggiori tasse 
dovute; 
 

• MENO EVASIONE ED ELUSIONE FISCALE: un sistema 
semplice, neutrale e trasparente riduce gli spazi per gli arbitraggi 
fiscali e riduce la possibilità di utilizzare la complicata legislazione 
fiscale al fine di ridurre l’ammontare di tasse da pagare; 
 

• NEUTRALITÀ FISCALE: l’aliquota unica riduce le distorsioni 
dovute a fenomeni di arbitraggio fiscale, riassegnando al 
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contribuente la piena libertà di scelta sul come usare i propri soldi, 
senza che questa sia inquinata da questioni fiscali; 
 

• BENEFICI PER I CONTI PUBBLICI: le prove empiriche 
mostrano come efficienza e semplificazione fiscale comportino un 
aumento di gettito. 

 
L’idea della sinistra per cui “tartassare il ricco” mediante aliquote 
crescenti produce maggiori risorse da distribuire ai poveri è falsa alla 
prova dell’evidenza empirica. 
 
 
CHI SOSTIENE LA FLAT TAX 
 

a Flat tax è stata proposta per la prima volta negli Stati Uniti da 
Milton Friedman, in una conferenza tenuta a Claremont College 
in California, essa fu sviluppata e approfondita dagli economisti 

della Stanford University Robert E. Hall, Alvin Rabushka e Kurt Leube. 
In Italia il partito politico che per primo ha sostenuto la proposta di Flat 
tax è stato Forza Italia (1994). 
 
 
 
IL CASO SPAGNOLO 
 

ltimo in termini di tempo, nel febbraio 2014, il premier spagnolo 
Mariano Rajoy ha lanciato la Flattax sul lavoro: “Le imprese 
che assumono a tempo indeterminato creando nuovi posti di 

lavoro, per i primi due anni dall’assunzione pagano solo 100 euro di 
contributi al mese. Si tratta del più importante impulso alla creazione di 
lavoro della nostra storia”, ha dichiarato nella conferenza di 
presentazione. 
 
 

L 

U 
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CONTRASTO DI INTERESSI FISCALE E 
FATTURAZIONE ELETTRONICA 
 

’elettronica di consumo ha realizzato progressi enormi nella 
conservazione e concentrazione dei dati. Ormai per tutti gli 
iPhone, grazie alla tecnologia iCloud, è possibile avere propri 

archivi personali su server esterni, a un costo infinitesimale. 
 
Presso queste librerie elettroniche sono raccolti tutti i numeri telefonici, i 
messaggi, gli appunti e propri files di lavoro, che possono essere 
richiamati (ad esempio attraverso Dropbox) da qualsiasi computer. 
 
La loro trasmissione non implica alcune operazione aggiuntiva. Avviene 
in automatico ogni qual volta si salva il proprio lavoro. 
 
Utilizzando queste tecnologie è pertanto possibile concentrare in server 
gestiti dallo Stato l’intero movimento dei pagamenti che cittadini e 
imprese sostengono. 
 
Avendo questi dati a disposizione, lo Stato è in grado di elaborare, 
attraverso il codice fiscale di ciascun contribuente, tutti i movimenti di 
denaro effettuati, in entrata e in uscita, che pertanto non possono più 
sfuggire al fisco. 
 
Per fare un esempio: si compra un oggetto in un negozio. Il negoziante 
emette fattura, dopo aver letto con penna ottica, il codice fiscale del 
compratore. I dati sono trasmessi, in automatico alla nuvola di iCloud, 
che registra la vendita e l’acquisto attribuendoli ai relativi contraenti. 
 
A fine anno lo stesso centro compila il bilancio ed emette la 
dichiarazione dei redditi, che può essere pagata sia con carta di credito 
che con bonifico bancario. Adempimenti ridotti al minimo ed evasione 
dimezzata. Il recupero dell’evasione consentirà, infine, che consente di 
ridurre il carico fiscale su cittadini e imprese, pur mantenendo la parità 
di gettito. Ripetiamo: pagare tutti per pagare meno! 
 
 
 

L 
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I 38 PAESI CHE HANNO ADOTTATO LA 
FLAT TAX NEL MONDO 
 

 

Paese Anno 
d’introduzione 

Aliquote sulle 
persone fisiche 

1. Isola di Jersey 1940 20% 
2. Hong Kong 1947 16% 
3. Guernsey 1960 20% 
4. Giamaica 1986 25% 
5. Tuvalu 1992 30% 
6. Estonia 1994 21% 
7. Lituania 1994 15% 
8. Grenada 1994 30% 
9. Lettonia 1995 26% 
10. Russia 2001 13% 
11. Serbia 2003 12% 
12. Iraq 2004 15% 
13. Slovacchia 2004 19% 
14. Ucraina 2004 15% 
15. Georgia 2005 20% 
16. Romania 2005 16% 
17. Turkmenistan 2005 10% 
18. Trinidad e 

Tobago 2006 25% 

19. Kirghizistan 2006 10% 
20. Albania 2007 10% 
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21. Macedonia 2007 10% 
22. Mongolia 2007 10% 
23. Montenegro 2007 9% 
24. Kazakistan 2007 10% 
25. Transnistria 2007 10% 
26. Mauritius 2007 15% 
27. Bulgaria 2008 10% 

28. Repubblica 
Ceca 2008 15% 

29. Timor Est 2008 10% 

30. Bosnia-
Erzegovina 2009 10% 

31. Bielorussia 2009 12% 
32. Belize 2009 25% 

33. Nagorno 
Karabakh 2010 5% 

34. Seychelles 2010 15% 
35. Paraguay 2010 10% 
36. Ungheria 2011 16% 
37. Abcasia 2011 10% 
38. Sudan del Sud 2011 10% 
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(4) 
IMU 

Cosa hanno detto i compagni sull’Imu da eliminare 
(Renzi compreso). La natura del Pd è più forte  

della loro volontà: amano le tasse.  
La strategia di Pinocchio 

ode a te, o Renzi.  
Il motto dei democrat sostenitori del Presidente del Consiglio è 
questo. Qualsiasi cosa egli dica o faccia, a costo di contraddire se 

stessi. La cartina al tornasole di questo trasformismo incallito l’abbiamo 
avuta in questi giorni, con il polverone mediatico che si è alzato dopo le 
recenti dichiarazioni del premier sul taglio, previsto per il prossimo anno, 
dell’Imu sugli imbullonati e dell’Imu agricola, per poi passare nel 2017 
all’Ires e all’Irap e nel 2018 agli scaglioni Irpef e alle pensioni.  
 
Il taglio delle tasse è da sempre al centro del programma del centrodestra. Lo 
abbiamo scritto ieri: Renzi si appropria delle 
nostre battaglie, ma non lo fa con convinzione, lo 
fa per riacquisire qualche punto agli occhi degli 
elettori, ripetutamente bistrattati dai suoi 
annunci, rimasti sempre tali. Ora lancia l’amo del 
taglio delle tasse, sperando che, ancora, qualche 
sprovveduto abbocchi. Noi non lo siamo. E 
Nemmeno i cittadini italiani. 
Sprovveduti e sguarniti sono i Dottor Jekyll e 
Mr Hyde di turno o, se preferite, più 
semplicemente i Pinocchio del Pd, i vari Nardella, Finocchiaro, 
Serracchiani, Romano, Marcucci e Nicodemo.  
 
Il loro “archivio” su Twitter parla chiaro: hanno condotto 2 anni fa una 
battaglia contro l’abolizione dell’Imu, solamente per attaccare Silvio 
Berlusconi ed Enrico Letta per poi accogliere festanti la notizia della sua 
prossima abolizione da parte di Matteo Renzi. Populismo, trasformismo, 
demagogia, servilismo. Chiamatelo come vi pare. Resta indecoroso. Un 

L 
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ottimo articolo de “Il Tempo” di ieri, di Daniele Di Mario lascia poco 
spazio ad altre interpretazioni.  
 

Francesco Nicodemo: “Parliamo di emergenza 
abitativa e di sfratti. Basta parlare di Imu”, “Vabbuò 
Napoletano. Tutto sto discorso e non dici che 
l’abolizione dell’Imu è una vaccata?”, “Povertà, 
disperazione e disoccupazione, e noi parliamo di Imu. 
Andatevene a fanculo”. (2013). 
 
Debora Serracchiani: “L’Imu non è la priorità, il 
tema dei temi è la rivisitazione del patto di stabilità 
per rimettere in circolo risorse e rilanciare 
l’economia” (2013). 
 

Andrea Marcucci: “Mi auguro che il Pd nei prossimi mesi riesca a far 
approvare dal governo anche qualche sua proposta”, in riferimento 
all’abolizione dell’Imu da parte del governo Letta. (2013). 
 
Dario Nardella: “Sbagliato fare dell’Imu la madre di tutte le battaglie. Ci 
vuole una riforma complessiva del fisco, prima liberiamo il lavoro”, “Tutta 
questa euforia sull’abolizione dell’Imu mi pare esagerata. Prima capiamo 
bene a quale prezzo la tagliamo”. (2013). 
 
Anna Finocchiaro: “Certo che si possono 
ridurre le tasse. Ma l’Imu, dopo aver cancellato 
in modo demagogico l’Ici, serve anche ai 
Comuni”. (2013). 
 
Andrea Romano: “Decreto Imu da rivedere: la 
cambiale elettorale rischia di essere pagata da 
tutti”. (2013).  
 
2 anni dopo, la metamorfosi è completa. Viva 
l’abolizione dell’Imu! Con quale faccia gli esponenti del Pd guardano 
negli occhi i propri elettori? Con quella di Matteo Renzi, ovvio.  Che il 20 
maggio del 2013 cinguettava: “Per creare lavoro dobbiamo dare una visione 
per i prossimi 20 anni. Il problema non è l’Imu”. Per dire. 
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LA RIFORMA DA FARE SUBITO  
Via le imposte dagli immobili.  

I governi dopo Berlusconi hanno distrutto il 
patrimonio delle famiglie. Basta così. O si riducono 

drasticamente le tasse sulla casa o l'Italia muore 

 
 

opo il complotto che ha costretto alle dimissioni Silvio Berlusconi, 
nel novembre 2011, si sono succeduti 3 governi (Monti-Letta-Renzi), 
nessuno dei quali legittimamente eletto dagli italiani, che in 3 anni, a 

suon di patrimoniali, hanno sgretolato i patrimoni delle famiglie e messo 
in ginocchio tutto il settore edile, e non solo. 
 
Il paragone è presto fatto. Nel 2011 (governo Berlusconi, quindi prima casa 
esente) il gettito derivante dalla tassazione sugli immobili in Italia 
ammontava a 9,2 miliardi di euro, diventati 23,8 miliardi con l’Imu di 
Monti nel 2012 e in continuo aumento fino a circa 30 miliardi con l’Imu e la 
Tasi di Letta e di Renzi nel 2013 e nel 2014. 
 
Un aumento di oltre 20 miliardi, tutti gravanti sulle tasche degli italiani. 
Secondo gli studi di Confedilizia, nel 2012 per raccogliere 24 miliardi di 
tasse è stata causata una perdita di valore degli immobili da 1.000 a 2.000 
miliardi di euro. 
In altri termini, si è persa una ricchezza nazionale pari a 40 o addirittura 80 
volte il gettito ottenuto: è stato un furto legalizzato. Senza contare gli effetti 
negativi sui consumi: altro che favorire la crescita e l’occupazione. Tassare la 
ricchezza immobiliare è stato un errore. 

  
*** 

Dove il fisco è civile, tassare la casa come avviene in Italia non sarebbe 
possibile perché la Costituzione lo impedisce. 
 

D 
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La Corte costituzionale federale tedesca, infatti, ha stabilito in una sentenza 
del 22 giugno 1995 che “il prelievo fiscale trova il proprio limite 
costituzionale nella capacità di reddito del patrimonio”. 
 
L’imposta sul patrimonio, pertanto, può aggiungersi alle normali 
imposte sui redditi solo nella misura in cui il contribuente risulti in grado 
di far fronte con i proventi normalmente prevedibili e disponga ancora, 
dopo il pagamento dell’imposta, di una parte del proprio reddito. 
 
Il che comporta l’intassabilità del «minimo vitale» per il contribuente e per la 
sua famiglia. 

  
*** 

  
In Italia, il passaggio dall’Ici all’Imu prima – con il contestuale e spropositato 
aumento dei moltiplicatori catastali – e l’introduzione della Tasi poi, sono 
una patrimoniale sotto un altro nome, che infatti ha provocato un crollo del 
mercato immobiliare. 
 
Sono patrimoniali tutte quelle tasse che non colpiscono un reddito, ma 
un bene. Come appunto la casa, che in molti casi non produce alcun 
reddito, o addirittura è solo un costo. La casa, da simbolo di sicurezza, 
sta diventando un incubo da cui fuggire. 

  
*** 

  
Forza Italia combatte da 20 anni per la sacralità della prima casa. La nostra 
proposta è semplice, chiara e diretta: basta tasse sulla casa. Cancelliamo 3 
anni infami di patrimoniali sulle famiglie italiane. Torniamo al sistema di 
tassazione degli immobili come era con Berlusconi. 
 
Un segnale di controtendenza forte e positivo, rispetto a una pressione fiscale 
sugli immobili che in Italia ormai ha raggiunto il 2,2% del Pil, il livello più 
alto tra i Paesi Ocse, che in media non superano l’1,2%: una stretta eccessiva 
e controproducente. 
 
Le caratteristiche in sintesi: 
•     è esclusa la prima casa; 
•     sostituisce la componente immobiliare di Irpef; 
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•     non prevede aumenti di aliquota legati ai cosiddetti servizi indivisibili, 
per i quali già si pagano le già salate addizionali regionali e comunali. 

 
Nei fatti, tornare alla proposta di Imu federale del governo Berlusconi. 
 
Diamo fiato alle famiglie e rilanciamo l’edilizia: torniamo a un gettito 
totale di 9,2 miliardi, e le risorse necessarie per finanziare questa misura, 
pari a poco più di 20 miliardi di euro, le troviamo: 
 
•     utilizzando il meglio della Spending review del commissario Cottarelli: 
un lavoro certosino che non merita di rimanere nel cassetto. 
•     attraverso la non riproposizione dell’imbroglio degli 80 euro: una 
misura iniqua, ingiusta, che nessun effetto ha prodotto sui consumi in 
Italia, né sulla ripresa. 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
  

Per approfondire consulta i MATTINALI ‘SPECIALI’ 
(18 e 26 novembre 2014) cliccando i link 
www.ilmattinale.it/wp-content/uploads/2014/11/Il-Mattinale-Speciale-
NoTaxDay-e-ControLeggeStabilit%C3%A0-18-novembre-2014.pdf 
 
www.ilmattinale.it/wp-content/uploads/2014/11/Il-Mattinale-Speciale-
NO-TAX-DAY-26-novembre-2014.pdf 

Per approfondire consulta la 
slide 959 cliccando i link 
www.freenewsonline.it 

http://www.ilmattinale.it/wp-content/uploads/2014/11/Il-Mattinale-Speciale-NoTaxDay-e-ControLeggeStabilit%C3%A0-18-novembre-2014.pdf
http://www.ilmattinale.it/wp-content/uploads/2014/11/Il-Mattinale-Speciale-NoTaxDay-e-ControLeggeStabilit%C3%A0-18-novembre-2014.pdf
http://www.freenewsonline.it/
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BASTA TASSE SULLA CASA! 
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(5) 
EUROPA E SICUREZZA 

Il sequestro dei nostri quattro lavoratori in Libia. 
Dopo le dieci di ieri, nuove domande a Renzi  

e Gentiloni: questo attentato all’Italia c’entra con  
la lotta agli scafisti? E’ un episodio della guerra 
dell'Isis alleata con i trafficanti contro il nostro 

Paese. Qui sta la prova che l'immigrazione è 
un'arma a doppio effetto in mano ai terroristi 

islamici per destabilizzare noi e finanziarsi. Premier 
e ministro degli Esteri vengano in Parlamento e   

si formalizzi subito il tavolo della coesione e  
della sicurezza nazionali 

 

 
 
 
 
 

eri abbiamo scritto, usando la logica, che il sequestro dei nostri 4 
connazionali è un episodio della “guerra che è stata dichiarata 
all’Occidente da parte dell’Islam jihadista, e noi siamo in prima 

linea. E’ un ticchettio che non udiamo, quello della bomba a orologeria 
che sta ai nostri confini meridionali, ma esiste, e questi fatti illuminano 
per un istante la scena. Il Califfato sta minando la nostra stessa dimora. 

I 
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E lo lasciamo lavorare, nell’assenza di una strategia comune, di una 
ricerca severa di strategie per battere quella che non è una qualsiasi 
minaccia, ma è il segnale di un nemico che ci vuole annientare”. 
 
Ora questa nostra intuizione è avvalorata dall’insistenza con cui il 
governo di Tobruk (Libia orientale), riconosciuto internazionalmente, 
laico, appoggiato da Egitto e Russia, sostiene che la banda di islamisti 
rapitori vuole in cambio degli ostaggi sette scafisti del loro gruppo 
imprigionati in Italia.  
 
A sua volta questo gruppo che si riconosce nel Califfato ha legami con il 
governo di Tripoli-Misurata in mano agli islamisti. 
 
Questo ci consente di aggiungere nuove domande a quelle cui 
insistiamo rispondano in Aula Renzi e Gentiloni. 
 
 

1) C’è un legame tra il sequestro dei quattro lavoratori italiani e lo 
schiavismo di cui sono vittime profughi e migranti?  
 

2) Concordano sul fatto che comunque esiste un legame tra la mano 
che ci lancia come una bomba la massa di disperati in fuga da fame 
e guerra e la strategia del Califfato? 
 

3) Se è una vendetta, questo suppone un’organizzazione del sequestro 
non certo improvvisata, con pedinamenti prolungati, osservazione 
meticolosa. Possibile che i nostri italiani che lavorano in situazioni 
rischiosissime non siano oggetto di monitoraggio da parte 
dell’Intelligence? 

 
4) Si è accertato a chi siano finiti i denari per la liberazione di Ignazio 

Scaravilli? E’ vero che il governo islamista di Tripoli è stato 
premiato per la collaborazione nel rilascio di Scaravilli con un 
congruo assegno? 

 
5) Che rapporti abbiamo con il governo islamista e filo Fratelli 

Musulmani di Tripoli?   
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Queste domande si aggiungono alle dieci già poste a Gentiloni.  
 
Che ripetiamo con rispetto, consapevoli che questo non è il momento 
delle polemiche. 
 
 

1) Signor Ministro, su quali basi afferma che “non si tratta di una 
ritorsione contro l’Italia”? 
 

2) Significa forse che i quattro lavoratori italiani sono stati rapiti non 
perché italiani ma perché facile bersaglio? 
 

3) Se è così, quali sono le condizioni di sicurezza che il governo è in 
grado di garantire a chi non per interessi particolari, ma “per 
pompare gas all’Italia” (come ha detto un loro collega) e perché 
non sono state garantite nell’occasione? 
 

4) E’ stato un accadimento fatale o esistono responsabilità? Che tipo 
di lavoro il nostro governo sta facendo oggi per creare un governo 
unitario in Libia? Chi si oppone? 
 

5) E’ vero che il “precedente” cui, signor ministro, si riferisce, è il 
sequestro e il successivo rilascio in Libia, dal governo di Tripoli,  
del medico Ignazio Scaravilli, per cui fu pagato un riscatto nel 
giugno scorso? Cosa risponde, signor ministro, alla osservazione 
secondo cui il pagamento di un riscatto diventa stimolo a nuovi 
sequestri? E se questo nuovo episodio non ne è la conferma? 
 

6) Il 22 febbraio il Presidente del Consiglio Renzi, in diretta da Lucia 
Annunziata, affermò: «L’Italia ha un servizio di intelligence che 
non è come la Cia ma in Libia siamo i numeri uno. Siamo molto 
addentro. Noi conosciamo come stanno le cose in Libia, voglio 
dare segnale di tranquillità all’Italia. Conosciamo come stanno le 
cose e siamo in grado di intervenire». Può spiegare su quale base 
di informazioni asseriva questo? E se è in grado di poter ripetere 
quelle parole? 
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7) Sullo scenario Mediterraneo, dieci giorni fa c’è stato l’attentato al 
Cairo che ha colpito il nostro consolato con alcuni quintali di 
esplosivo. Su quali basi, dopo che ci hanno messo una bomba in 
casa, afferma che questo attentato “non era diretto contro l’Italia” 
dopo aver poche ore prima detto esattamente il contrario? 
 

8) Come si spiega e che ampiezza ha il fenomeno dell’immigrazione 
con pescherecci e barconi dall’Egitto, come dimostra lo sventurato 
caso della ragazzina siriana deceduta e abbandonata in mare perché 
privata delle medicine da scafisti in partenza da un porto egiziano? 
 

9) Come il governo intende, insieme con l’Europa e l’Alto 
Rappresentante Federica Mogherini, coinvolgere operativamente 
Stati Uniti, Russia e Cina per 
la stabilizzazione del 
Mediterraneo meridionale 
nella lotta contro lo Stato 
Islamico, sull’onda della 
collaborazione istituita per 
l’accordo con l’Iran?  
 

10)  Quando il governo, a 
proposito del tavolo del lavoro 
comune, della coesione e della 
sicurezza nazionali, – approvato dalla Camera il 22 aprile scorso, 
dichiarato aperto da Renzi sabato scorso – intende passare 
dall’annuncio alla realizzazione? Se non ora quando? Quando 
saremo spazzati via?  

 
P.S. Chiediamo che quanto affermato da Renzi a Milano-Expo 
all’assemblea nazionale del Pd, sull’istituzione del “tavolo della 
coesione” per la sicurezza, sia ripetuto e formalizzato dal premier in 
una cornice istituzionale assai più consona alla gravità del momento e 
all’importanza di questo strumento. 
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CRISI INTERNAZIONALI: BRUNETTA SCRIVE A 
BOLDRINI, RENZI-GENTILONI RIFERISCANO IN 
AULA 
 

entile presidente, il dramma del rapimento dei nostri quattro 
connazionali in Libia è solo l’ultimo degli episodi che 
definiscono l’allarmante contesto internazionale che stiamo 

vivendo. È necessario rispondere alle azioni dell’Islam jihadista, che 
minano la sicurezza del nostro Paese, con una strategia comune, un piano 
che parta da un atto forte di coesione nazionale, teso a contrastare la 
minaccia terroristica, che si lega indissolubilmente al tema dei flussi 
migratori che interessano l’Italia e l’intera Europa”. Così Renato Brunetta, 
presidente dei deputati di Forza Italia, in una lettera inviata alla presidente 
della Camera, Laura Boldrini.  
 
“Inoltre la situazione assolutamente grave e preoccupante creatasi 
nell’ambito dell’Unione europea, che ha coinvolto in particolare la Grecia, 
non può non imporre una seria riflessione anche all’interno delle Aule 
parlamentari”. 
 
“Pertanto, è quantomeno opportuno, nonché necessario, che il presidente 
del Consiglio dei ministri, Matteo Renzi, e il ministro degli Affari esteri, 
Paolo Gentiloni, riferiscano in Parlamento per spiegare quello che sta 
succedendo a livello europeo ed internazionale, ma, soprattutto, per 
ricevere un preciso indirizzo politico per affrontare adeguatamente tutte 
quelle questioni in cui l’Italia deve tornare a giocare un ruolo chiave, teso 
in primis alla salvaguardia degli interessi nazionali”. 
 
“Per questo il gruppo Forza Italia-Il Popolo della Libertà-Berlusconi 
Presidente intende sollecitare un suo intervento affinché sia calendarizzato 
immediatamente in Aula un dibattito con specifiche comunicazioni del 
governo in merito al contesto europeo ed internazionale attuale, e alle 
politiche messe in campo, per avviare il confronto sul tema, anche al fine 
di offrire allo stesso esecutivo un più forte mandato a livello europeo ed 
internazionale sulle vicende”. 
 

RENATO BRUNETTA  

“G 
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(6) 
LAPIDARIUM 

DEDICATO AL CORRIERE 
Tre autorevolissime firme si improvvisano più o 
meno volontariamente neo-cantori del premier e 
della Merkel, confermando lo spostamento del 

giornale di via Solferino nella scia profumata dei 
neo-melodici fiorentini 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 neo-cantori di via Solferino sono più spaccacore di quelli 
napoletani, sono neo-melodici fiorentini, riceveranno il fiorino d’oro 
senz’altro.    

 
Un pezzo solitario avrebbe detto poco, ma il combinato disposto degli 
articoli di peso rafforza i segnali dello spostamento decisissimo del 
Corriere della Sera in area filo-governativa.  
 

Se “Il Foglio” è il teorico ufficiale 
del renzismo, e “La Stampa” ne è 
il sostenitore sentimentale, il 

Corriere è ormai decisamente il mattone all’occhiello di Renzi. 
 
 
 
 
Oggi la prima pagina del quotidiano diretto da Fontana-chi? esibisce tre 
pezzi da Novanta. 
 

I 
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1) GIAN ANTONIO STELLA si dedica all’editoriale. Si tuffa sul 
caso Sicilia. Colpisce il mercato nero delle intercettazioni vere o 
fasulle, utili allo sputtanamento del nemico? Figuriamoci. Attacca 
Crocetta, gli chiede di mollare. La stessa cosa che vuole Renzi. 
Stella ovviamente scrive quello che pensa. Ma tra tutte le cose che 
pensa oggi ha espresso nella posizione top del Corriere quella più 
utile alla voglia renziana di far piazza pulita. 
 
 
 

2) SABINO CASSESE, che conoscevamo come autorevolissimo 
giurista, oggi cambia lavoro e spiega nella colonna di destra della 
prima pagina, lo spazio del moralista controcorrente – che una 
volta fu di Pasolini e Testori – che Renzi non è il Leviatano, non è 
un uomo solo al comando, semmai è un Principe democratico, che 
vuole fare, fare e ancora fare. Fantastico, mirabile. Abbastanza 
triste. 
 
 
 

3) LORENZO BINI SMAGHI, sempre in prima pagina, si cimenta 
in un abilissimo rammendo tra la posizione di Renzi e quella della 
Merkel, elogiando la filosofia di quest’ultima, l’idea del mondo di 
una Germania che non vuole affatto – secondo lui – essere il 
Fuhrer dell’Europa. 
 
 
 
 

Ci sono in ballo nomine importanti, almeno per questi due ultimi esimi 
professori già euroburocrati illustrissimi? Vedremo.  
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 LE NOSTRE IDEE SULL’EUROPA 
 

 
 
 

1. Unione politica;  
 

2. Unione economica; 
 

3. Unione di bilancio; 
 

4. Unione bancaria; 
 

5. Euro bond, Union bond, Stability bond, Project bond; 
 

6. Reflazione in Germania; 
 

7. Un grande piano di investimenti pubblici, che mobiliti risorse fresche per 
almeno mille miliardi; 

 
8. Riforme in Europa e in Italia con lo strumento dei Contractual 

Agreements; 
 

9. Svalutazione dell’euro; 
 

10. Attribuzione alla BCE del ruolo di prestatore di ultima istanza; 
 

11. Revisione dei Trattati e dei Regolamenti; 
 

12. Riattribuzione all’Italia delle risorse che ogni anno vengono versate in più 
rispetto a quelle che vengono assegnate attraverso i fondi strutturali. 

 
13. Approfittando della riforma costituzionale in corso, dotare l'Italia dello 

strumento del referendum per la "convalida" popolare delle decisioni 
sull'Europa, al pari degli altri paesi europei, e per colmare l'attuale 
condizione di svantaggio democratico-competitivo rispetto ad essi. 
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(7) 
CAMERA/RINNOVO COMMISSIONI 

La prepotenza del Partito democratico che ingoia 
per sé e i suoi cespugli tutte le cariche del 

Parlamento. Altro che dialogo.  
Questa è pura strategia di dominio 

 

ltro che dialogo. Altro che collaborazione. Il rinnovo della guida 
delle quattordici Commissioni permanenti 
della Camera dei deputati è stato un vero e 

proprio spoil system, una “lottizzazione” da parte del 
Partito democratico.  
Un Pd ingordo, che si è spartito, insieme ai suoi cespugli, 
tutte le cariche più importanti del Parlamento. Il fascino 
irresistibile delle poltrone: Matteo ogni volta che ne 
trova una ci si siede e la occupa. 
 
Il premier ha voluto blindare la sua maggioranza, rispettandone gli equilibri 
interni e confermando le poltrone della minoranza Pd. Chiaramente in 
cambio di fedeltà cieca al governo. E allora via tutti i Presidenti di 
Commissione azzurri, Elio Vito, Francesco Paolo Sisto, Daniele 
Capezzone, Giancarlo Galan. 
 
Tutto alla maggioranza, come al solito. E’ curioso che continua a fare il 
pieno di poltrone, pur avendo vinto (si fa per dire) le elezioni nel 2013 per 
poco più di 124.000 voti. Non gli bastavano due (!) Presidenti della 
Repubblica, il Presidente del Consiglio, i Presidenti di Camera e Senato. Ora, 
con la loro consueta arroganza e seguendo la solita strategia di dominio, i 
dem & co. si sono assicurati anche tutti i Presidenti di Commissione.  
 
La cosa che desta più stupore e ci lascia davvero con l’amaro in bocca, è che 
Renzi pigliatutto si è impossessato anche della Presidenza della 
Commissione Difesa, dove il nostro deputato Elio Vito aveva svolto un 
lavoro eccellente e di garanzia, riconosciuto da tutti, maggioranza e 
opposizione. Si è sempre dimostrato super partes e ha sempre agito con 
grandissima correttezza, garantendo il massimo equilibrio politico.  

A 
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E’ stato insomma l’espressione di quella “coesione e compattezza nazionali” 
che ha chiesto il Presidente Mattarella, e non vi era davvero nessun motivo 
valido per non fargli proseguire il buon lavoro iniziato – pensiamo solo 
all’esperienza e all’impegno che ha dedicato al caso dei Marò. Che l’azione 
di Vito sia stata apprezzata anche al di fuori da Forza Italia lo confermano le 
parole di Giorgia Meloni: “Vito è stato vittima della lottizzazione da 
parte del Pd delle presidenze di Commissione della Camera. Non c’era, 
infatti, alcun motivo valido per 
rimuovere dalla presidenza della 
Commissione Difesa una persona che 
in questi anni ha lavorato molto bene, si 
è occupata di casi molto delicati come 
quello dei Marò e si è sempre distinta 
per correttezza e capacità, raccogliendo 
l’apprezzamento sia della maggioranza 
che dell’opposizione”. 
 
Ma evidentemente a Renzi sta più a 
cuore la tenuta – che resta comunque precaria – della sua maggioranza e 
del suo partito. 
 
Piccola consolazione: grazie alla stima di cui godono i nostri deputati, che 
hanno sempre dimostrato di saper lavorare bene e per l’Italia, abbiamo 
comunque ottenuto diverse vicepresidenze. 
 
Auguriamo quindi un buon lavoro ad Alberto Giorgetti, Commissione 
Finanze, Rocco Palese, Commissione Bilancio, Deborah Bergamini, 
Commissione Trasporti, Ignazio Abrignani, Commissione Attività 
Produttive, Renata Polverini, Commissione Lavoro, Roberto Occhiuto, 
Commissione Politiche dell’Unione Europea. 
 
Altri nostri deputati sono stati eletti segretari: Gabriella Giammanco, 
Commissione Attività Produttive, Pina Castiello, Commissione Ambiente, 
Elvira Savino, Commissione Politiche dell’Unione Europea, Elena 
Centemero, commissione Affari Costituzionali, Elio Massimo Palmizio, 
Commissione Difesa. Anche a loro facciamo gli auguri di un buon lavoro e 
siamo sicuri che lo svolgeranno nel migliore dei modi. 
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(8) 
PARLAMENTARIUM  

FALLIMENTARE  
Il governo mette la fiducia sui nuovi fallimenti e 
inserisce la norma Salva Ilva. L’ennesimo diktat 

imposto dal governo Renzi 

ella giornata di ieri, dopo una lunga ed estenuante seduta 
parlamentare, intorno alle 23:30 il Ministro per 
i Rapporti con il Parlamento, Maria Elena 

Boschi,  ha posto la fiducia sul decreto legge recante 
misure urgenti in materia fallimentare a seguito dei 
233 emendamenti presentati al testo, il cui esame non 
avrebbe permesso la sua approvazione fissata al 26 
agosto, considerato che il testo dovrà poi passare al 
Senato per il via libero definitivo. 
 
L’ennesimo braccio di ferro che il Governo pone alle Camere e che non 
fa altro che chiarire la prassi con la quale l’esecutivo sta portando avanti la 
sua attività ossia quella di procedere per colpi di fiducia, emulando 
governi di tipo dittatoriale e colpendo a fondo l’essenza della nostra 
democrazia.  
 
Il provvedimento detta una serie di misure in materia fallimentare, civile 
e processuale civile nonché di natura organizzativa. In particolare, il 
disegno di legge interviene in materia di procedure concorsuali, 
procedure esecutive, misure fiscali e di efficienza della giustizia e del 
processo telematico.  
 
Sono previste specifiche disposizioni che introducono  facilitazioni per 
l’accesso al credito da parte dell’impresa che abbia chiesto il concordato 
preventivo; stringenti requisiti per i curatori nel fallimento nonché la 
possibilità di rateizzare il prezzo delle vendite e degli atti di 
liquidazione e una serie di interventi in materia di esecuzione forzata e 

N 
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modifiche della disciplina del processo civile telematico. Inoltre, il 
provvedimento in esame disciplina direttamente il trattenimento in 
servizio dei magistrati ordinari, scaglionando dal 31 dicembre 2015 al 
31 dicembre 2016 il collocamento a riposo di quanti, raggiunti i limiti per 
la pensione, siano attualmente trattenuti nei ruoli, consentendo al CSM di 
procedere ordinariamente al conferimento degli incarichi direttivi che si 
renderanno vacanti.  
 
Oltre alla questione di fiducia ciò che ha causato proteste da parte 
dell’opposizione è stato l’inserimento nel testo della norma Salva Ilva, 
dopo che, anche in questo caso per ragioni di tempi, il Governo aveva 
deciso di dividere l’originario decreto sulle imprese di rilevanza nazionale.  
 
Nello specifico, la Commissione Giustizia ha introdotto nel decreto-legge 
n. 83 del 2015 un articolo che ha il medesimo contenuto dell’art. 3 del 
decreto-legge n. 92 del 2015 (cd. Decreto ILVA), in corso di conversione. 
La disposizione prevede che l’esercizio dell’attività di impresa degli 
stabilimenti di interesse strategico nazionale non sia impedito dal 
sequestro sui beni dell’impresa titolare dello stabilimento, quando la 
misura cautelare sia stata adottata in relazione ad ipotesi di reato inerenti 
la sicurezza dei lavoratori e debba garantirsi il necessario bilanciamento 
tra la continuità dell’attività produttiva, la salvaguardia 
dell’occupazione, la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro. 
 
A questo punto il decreto-legge n. 92 del 2015, che aveva già iniziato il 
suo iter di conversione in Commissione alla Camera, verrà 
presumibilmente fatto decadere poiché, il Governo considerati i limiti 
ristretti per la sua approvazione, prevista entro fine agosto, ha preferito 
riversare il contenuto, riferito all’ILVA di Taranto, nel decreto 
fallimentare.  
 
Nello stesso momento, la delicata situazione di Fincantieri di 
Monfalcone, è stata invece racchiusa in un emendamento al decreto legge 
n. 78 del 2015 recante misure finanziarie per gli enti locali, all’esame 
dell’aula del Senato dallo scorso 20 luglio, e con scadenza fissata al 
prossimo 18 agosto. 
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(9) 
QUESTIONE UNIONI GAY 

La Corte di Strasburgo invita l’Italia a legiferare. 
D’accordo. Ma senza oneri per lo Stato  

e non con la Cirinnà  

 
 
 

 
 

artiamo dalla notizia e poi entriamo nei contenuti.  
 
 

 
Ieri è stata emanata la sentenza ‘Oliari e altri contro Italia’ che 
condanna il nostro Paese per la violazione dell’art. 8 della 
Convenzione Europea per la Salvaguardia dei Diritti dell’Uomo, il 
quale sancisce il diritto al rispetto della vita privata e familiare, 
invitando l'Italia a riconoscere legalmente le unioni di coppie dello 
stesso sesso.  
 
La Corte ha inoltre affermato che la mancanza di tale legislazione non 
può essere supplita dai registri che alcuni comuni hanno istituito. 
 

P 
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La sentenza in se per se, visto il trend sociale in Europa dove 
sussiste un regime a favore del matrimonio delle coppie omosessuali,  
non fa tanto scalpore nel contenuto, quanto nella forma e nella 
sostanza. 
 
È sbagliato il principio di partenza secondo cui l’Europa può 
permettersi di pontificare su questioni di giudizio sociale e morale 
di un Paese membro.  
 
Non può e non deve.  
 
È una decisione politica molto 
più che giuridica. Perché la 
motivazione giuridica è 
debole (sentenza che non 
aggiunge nulla di nuovo 
rispetto a quanto si sta già 
muovendo in Italia), mentre la 
volontà politica è forte 
(sarebbe quella di equiparare 
tutta l’Europa agli standard 
socio-culturali dei Paesi del Nord). 
 
Scrive Renato Farina per ‘Il Giornale’: “non ci possiamo far dire da 
nessun prepotente chi sposare e chi no. Sono questioni che riguardano 
il sentimento che una comunità ha di se stessa, la forma che vuole dare 
alla sua convivenza: c’è di mezzo un’idea della vita. […] Chi infatti 
ha delegato a sette parrucconi di Strasburgo il potere di scavalcare la 
sovranità del nostro popolo?”.  
 
Noi no.  
 
L’obiettivo è di far ‘progredire’ l’Europa secondo la propria 
ideologia radical-chic nichilista, lontana anni luce da quell’insieme 
di valori intrinsechi nella Dichiarazione del 1950. Cosa diventa la 
Corte?  
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Uno strumento per imporre agli Stati ‘non omologati’ matrimoni 
omosessuali (che riguardano la vita privata e morale di ogni singolo 
cittadino) e lasciarci invece in balia dei profughi? Non rientrano anche 
loro nella sfera dei diritti umani? 
 
Se è questa l’Europa che siamo costretti a subire fuggiamo a 
gambe levate. La sovranità dei popoli non si calpesta: dalla Grecia 
all’immigrazione, dalle unioni gay ai referendum in materia 

comunitaria.  
 
L’Italia scelga la sua via, che 
rispetti il diritto di ogni singolo 
essere umano di amare ed essere 
amato, ma che non comporti 
l’annullamento della nostra stessa 
civiltà.  
Forza Italia una strada da indicare 
ce l’ha.  
 

Come sottolinea l’ex ministro e attuale responsabile del Dipartimento 
‘Libertà civili e diritti umani’, Mara Carfagna, “le coppie 
omosessuali sono una realtà già ampiamente presente nella nostra 
società, il compito che la politica ha ora è quello di regolamentarle, 
definendo diritti, doveri e responsabilità”, senza però tralasciare 
alcuni punti fermi: che la nuova legge valga solo per le coppie 
omosessuali, che non preveda alcuna parificazione col matrimonio, 
che non consenta adozioni e – aggiungiamo noi – che sia senza 
onori per lo Stato.  
 
Del resto poi, si può discutere.  
 
I diritti umani trovano tutti d’accordo, ma chi li strumentalizza 
politicamente calpesta e violenta la sovranità di un popolo libero di 
scegliere della propria vita e della propria moralità. 
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“La battaglia sui diritti è di destra” 
Intervista di MARA CARFAGNA su Libero 
 
 
 

' un pronunciamento che non mi stupisce nè  dovrebbe 
stupire nessuno tra coloro che fanno politica».  La Corte di 
Strasburgo ha condannato l’Italia per l’assenza di una 

regolamentazione delle unioni civili, Mara Carfagna, già ministro per 
le Pari Opportunità,  portavoce dei deputati  Fi, non sembra  sorpresa. 
 
Onorevole, la Corte  sostiene che il nostro Paese dovrebbe introdurre 
«un’unione civile o una partnership registrata». E' d’accordo? 
«Partiamo da un presupposto: le coppie omosessuali sono una realtà già 
ampiamente presente nella nostra società, il compito che la politica ha ora è 
quello di regolamentarle, definendo diritti, doveri e responsabilità. La 

sentenza  ci obbliga a recuperare il 
tempo perduto». 
 
 
Berlusconi ha affidato a lei il 
Dipartimento di Fi che si occupa di 
diritti; che linea terrete in 
Parlamento? 
«In Fi, come nel  Pd, ci sono 
sensibilità diverse; stiamo 
lavorando  per trovare una sintesi 
positiva,  animati da spirito 
costruttivo. Il nodo è  scrivere una 
buona legge». 
 

«E 
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Lei, Prestigiacomo ed altri avete già votato a favore di leggi che 
prevedevano l’estensione dei diritti, come, per esempio,  contro 
l’omofobia, ma un pezzo del suo partito era contrario... 
«E' vero, ma qualche mese fa ho depositato una proposta di legge per la 
regolamentazione delle unioni  che è stata sottoscritta da 38 colleghi di Fi: 
credo che  sia il segnale di una apertura, fermo restando che su un argomento 
come questo tutte le opinioni hanno e avranno sempre cittadinanza e rispetto 
dentro al partito». 
 
Il ricorso a Strasburgo è stato presentato dal presidente di Gaylib, 
Enrico Oliari, associazione di  centrodestra. 
«Con lui, con il segretario Daniele Priori, così come con tutte le altre 
associazioni, abbiamo collaborato spesso. Io penso sia sbagliato fare sì che 
siano i magistrati a fare le leggi, ma se serviva una sveglia al mondo 
politico…beh, è arrivata». 
 
Lei chiede "una buona legge" per le unioni civili: come sarà? 
«Fi ha tre punti fermi: che valga solo per le coppie omosessuali, che non 
preveda alcuna   parificazione col matrimonio e non consenta adozioni. Sul 
resto siamo pronti a discutere di tutto; bisogna farlo superando i paletti 
ideologici e gli estremismi da tutte le parti; la prima cosa che ho fatto appena 
insediato il Dipartimento è stata confrontarmi con  Ivan Scalfarotto». 
 
Il famoso "Nazareno dei diritti"? 
«Non chiamiamolo Nazareno, perché quel nome ha portato male. Su questi 
temi la politica ha però il dovere di collaborare, dialogare e cooperare, senza 
strumentalizzazioni a fini elettorali ed evitando di solleticare la pancia di un 
elettorato piuttosto che di un altro, ma avendo presente che parliamo 
di  persone». 
 
Le diranno che è una battaglia di sinistra; chi glielo fa fare? 
«Macchè, in  Inghilterra le civil partnership le ha fatte Cameron: è roba da 
leader moderni. Mettiamo da parte le guerre ideologiche e lavoriamo 
rapidamente per trovare la migliore sintesi possibile». 
 
 

MARA CARFAGNA 
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I Di.Do.Re. ovvero la proposta di legge per dare 
uno status alle convivenze fuori dal matrimonio 

senza oneri per lo Stato e senza mettere in 
questione il primato della famiglia naturale 

XVI LEGISLATURA 
 

CAMERA DEI DEPUTATI 
 

 

PROPOSTA DI LEGGE 
d'iniziativa dei deputati 

BARANI, DE LUCA, ARMOSINO, BERARDI, BERGAMINI, 
BERRUTI, CASTIELLO, CATONE, CECCACCI RUBINO, CESARO, 

CICCIOLI, CONSOLO, CONTENTO, DE NICHILO RIZZOLI, 
DELLA VEDOVA, DELL'ELCE, DIVELLA, GALATI, GAROFALO, 
GIAMMANCO, GIRLANDA, GOLFO, GUZZANTI, IANNARILLI, 

IAPICCA, LABOCCETTA, LEHNER, LISI, LORENZIN, MANCUSO, 
MANNUCCI, GIULIO MARINI, MURGIA, MUSSOLINI, 

NIRENSTEIN, NIZZI, PAGLIA, PALUMBO, PAPA, PELINO, PILI, 
POLIDORI, PUGLIESE, MARIAROSARIA ROSSI, SARDELLI, 

SAVINO, SBAI, SCAPAGNINI, STRACQUADANIO, STRADELLA, 
TORRISI, TORTOLI, VELLA, VENTUCCI, VESSA 

Disciplina dei diritti e dei doveri di reciprocità dei conviventi 
Presentata l'8 ottobre 2008 

 

 
norevoli Colleghi! - La presente proposta di legge nasce dalla precisa 
esigenza di portare chiarezza in zone giuridicamente grigie, anche al fine 
di conferire il giusto risalto alla società naturale fondata sul matrimonio, 
ritenuta dalla Costituzione valore fondamentale e fondante di una società 

libera e responsabile. Non è infatti un caso che la presente proposta di legge 
recante «Disciplina dei diritti e dei doveri di reciprocità dei conviventi» indichi al 
primo articolo, e quindi proprio in apertura, nella famiglia fondata sul 
matrimonio in conformità agli articoli 29 e 31 della Costituzione l'unica unione 
possibile destinataria delle politiche di sostegno, economiche e sociali, messe in 
atto dallo Stato.  Tale scelta mira a rafforzare l'istituto della famiglia, se 
comunemente intesa, e lo protegge da tentativi, sia legislativi che giurisprudenziali, 

O 

http://nuovo.camera.it/camera/browse/995?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_testo_pdl&idLegislatura=16&codice=16PDL0015810&back_to=
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volti a indebolirla mediante una surrettizia parificazione a situazioni che non 
possono aspirare alla tutela rafforzata che gode nel nostro ordinamento.  
Su tale principio non vi possono essere né dubbi né discussioni. 
Ciò nonostante tale certezza non deve portare a ignorare il contesto reale con il 
quale ciascuno di noi, a prescindere dal ruolo rivestito e dalle proprie personali 
convinzioni, è chiamato a interagire: un contesto nel quale vivono migliaia di 
persone unite da un legame di tipo reciprocamente solidaristico e affettivo, ma 
non fondato sul matrimonio, sia per scelta sia per pregresse situazioni personali. 
«Ubi societas, ibi ius»: ed è compito della politica e del legislatore occuparsi della 
realtà, senza che ciò implichi una condivisione delle scelte effettuate dai cittadini, 
stabilendo regole di comportamento anche in funzione di sostegno della parte 
debole del rapporto. 
D'altra parte, fonti autorevoli della Chiesa cattolica (Cardinale Carlo Martini - 6 
dicembre 2000) hanno avuto modo di affermare che è possibile prendere in 
considerazione la rilevanza giuridica di forme di convivenza diverse da quelle 
fondate sul matrimonio, senza che però ciò implichi l'equiparazione, quanto 
a status, alla famiglia. Si tratta quindi di adottare un atteggiamento pragmatico 
affinché, nell'ambito della sfera dei diritti individuali, non vi siano discriminazioni 
irragionevoli. La presente proposta di legge mira, anche sulla base delle 
considerazioni esposte, a stabilire un nucleo di tutela dei diritti di natura 
individuale di cui ciascun soggetto, nell'ambito del rapporto solidaristico, potrà 
essere considerato titolare, senza per questo prevedere la stipula di accordi 
negoziali che, a differenza di quanto è stato previsto in altre iniziative legislative, 
possano rendere strutturata la convivenza. 
L'articolo 1 ribadisce la tutela costituzionale della famiglia e l'unicità del nucleo 
familiare quale destinatario dei benefìci economici e sociali previsti 
dall'ordinamento vigente. 
L'articolo 2 definisce la situazione di convivenza come una relazione stabile posta 
in essere tra soggetti maggiorenni, non legati da vincoli di parentela né da 
precedenti matrimoni, coabitanti da almeno tre anni ai fini di reciproca assistenza e 
solidarietà materiali e affettive. 
L'individuazione della convivenza avviene a disciplina vigente con il richiamo 
all'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
223 del 1989, per cui agli effetti anagrafici per convivenza si intende un insieme di 
persone normalmente coabitanti per motivi anche di assistenza aventi dimora 
abituale nello stesso comune. 
L'articolo 3 stabilisce il diritto di reciproca assistenza tra conviventi nel caso di 
malattia o di ricovero presso strutture ospedaliere o di assistenza pubbliche, private 
e convenzionate.  
L'articolo 4 prevede la possibilità per il convivente di effettuare scelte in materia 
di salute nell'ipotesi di malattie fortemente invalidanti che impediscono l'esercizio 
della normale capacità di intendere e di volere. In caso di morte il convivente può 
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prendere decisioni in ordine alla donazione degli organi, alle modalità di 
trattamento del corpo e alle celebrazioni funerarie.  
L'articolo 5 prevede la possibilità di continuare a vivere nella casa comune, se di 
proprietà del defunto, diritto che si esaurisce con l'inizio di una nuova convivenza 
ovvero in caso di matrimonio. Tale disposizione non incide sul diritto di proprietà 
del de cuius, che entra in successione al pari degli altri beni, pur tuttavia mira a 
tutelare la parte debole della coppia che, allo stato attuale della legislazione, si 
trova del tutto priva della più elementare forma di tutela in caso di decesso del 
convivente. 
L'articolo 6 prevede che nel caso di risoluzione anticipata del contratto di 
locazione della comune residenza l'altro convivente può succedere al conduttore 
nel contratto medesimo. 
L'articolo 7 richiama l'articolo 438 del codice civile che prevede il dovere di 
prestare gli alimenti, oltre la cessazione della convivenza, al soggetto che non 
dispone di propri mezzi di sostentamento, naturalmente per un periodo 
proporzionato alla convivenza medesima. 
 
La proposta di legge non comporta oneri per la finanza pubblica e non 
abbisogna pertanto di copertura finanziaria. 

 
PROPOSTA DI LEGGE 

 
 

Art. 1. 
(Esclusività della famiglia). 

1. Ai sensi degli articoli 29 e 31 della Costituzione, il riconoscimento della 
famiglia deve intendersi unicamente indirizzato verso l'unione tra due soggetti 

legati da vincolo matrimoniale. 
2. Alla famiglia, intesa ai sensi del comma 1, sono indirizzate, in via esclusiva, le 

agevolazioni e le provvidenze di natura economica e sociale previste dalle 
disposizioni vigenti che comportano oneri a carico della finanza pubblica. 

 
Art. 2. 

(Definizioni). 
1. La presente legge disciplina i diritti individuali e i doveri di soggetti 

maggiorenni, conviventi stabilmente da almeno tre anni, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 6, uniti da legami affettivi e di solidarietà ai fini di reciproca 
assistenza e solidarietà materiali e morali, non legati da rapporti di parentela né 

vincolati da precedenti matrimoni. 
2. Per l'individuazione dell'inizio della stabile convivenza trova applicazione 
l'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 30 maggio 1989, n. 223. 

http://nuovo.camera.it/camera/browse/995?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_testo_pdl&idLegislatura=16&codice=16PDL0015810&back_to=
http://nuovo.camera.it/camera/browse/995?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_testo_pdl&idLegislatura=16&codice=16PDL0015810&back_to=�
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Art. 3. 
(Assistenza in caso di malattia o di ricovero). 

1. In caso di malattia o di ricovero del convivente, l'altro convivente ha diritto di 
visitarlo e di accudirlo secondo le regole di organizzazione delle strutture 

ospedaliere o di assistenza pubbliche, private o convenzionate. 
 

Art. 4. 
(Decisioni in materia di salute e per il caso di morte). 

1. Ciascun convivente può designare l'altro quale suo rappresentante con poteri 
pieni o limitati: 

a) in caso di malattia che comporta incapacità di intendere e di volere, per le 
decisioni in materia di salute; 

b) in caso di morte, per quanto riguarda la donazione di organi, le modalità di 
trattamento del corpo e le celebrazioni funerarie. 

2. La designazione di cui al comma 1 è effettuata in forma scritta e autografa 
oppure, in caso di impossibilità di redigerla, alla presenza di due testimoni. 

 
Art. 5. 

(Diritto di abitazione). 
1. In caso di morte di uno dei conviventi all'altro convivente è riconosciuto il 
diritto vitalizio di abitazione nella casa ove convivevano, se di proprietà del 

defunto: tale diritto cesserà in caso di matrimonio o d'inizio di una nuova 
convivenza. 

 
Art. 6. 

(Successione nel contratto di locazione). 
1. In caso di risoluzione anticipata del contratto di locazione della comune 

residenza da parte del convivente conduttore, l'altro convivente può succedergli nel 
contratto. In presenza di figli comuni, non si tiene conto del periodo di durata dalla 

convivenza prescritto ai sensi dell'articolo 2, comma 1. 
 

Art. 7. 
(Obbligo alimentare). 

1. Nell'ipotesi di cui uno dei conviventi versi nelle condizioni previste dell'articolo 
438, primo comma, del codice civile, l'altro convivente è tenuto a prestare gli 

alimenti oltre la cessazione della convivenza, con precedenza sugli altri obbligati, 
per un periodo determinato in proporzione alla durata della convivenza medesima. 

 
 
 
 
 

 
 

 

 



Il Mattinale – 22/07/2015 

50 
 

(10) 
IL PD BALCANICO 

Da Nord a Sud, da Est a Ovest, il partito di Renzi  
è in frantumi. Guerra fratricida che immobilizza  

il Paese 
 

egione che vai, lite interna al Pd che trovi.  
 
Dalla calda Sicilia fino al trainante nord est gli esponenti del 

Pd se le suonano di santa ragione.  
 
Sono tutti scontenti e Renzi, la piovra, vuole allungare i suoi tentacoli per 
mettere tutto sotto il suo dominio.  
 

Il caso più eclatante è quello della SICILIA, dove il malcapitato 
Crocetta è diventato oggetto di una crociata.  
 
Per carità ce ne ha messo del suo; il disastro economico sociale che ha 
investito la regione Sicilia ne fa 
di lui il primo responsabile.  
 
Sottolineiamo responsabile e 
non capro espiatorio.  
 
Poi che a comando sia stata 
messa in moto la solita 
meschina macchina del fango, 
è palese.  
 
Le presunte intercettazioni 
pubblicate su l’Espresso faticano a trovare conferma di veridicità e chi 
come noi è abituato a difendersi da queste infamie non può che essere 
solidale di fronte a chi subisce questi processi preventivi basati sul nulla.  

R 
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Che dietro ci sia la longa manus di Renzi non è un segreto e la prima 
pagina del Corriere lo testimonia.  
 
A via Solferino sono ormai appiattiti sulle manie di grandezza del premier 
e non è un segreto il desiderio che ha di porre sotto il suo controllo la 
regione Sicilia.  
 
L’amministrazione Crocetta, complice il cambio di circa 36 assessori in 
soli 3 anni si è letteralmente frantumata e ora c’è il rischio che possa 
proseguire la sua lenta agonia, anche grazie ad una bizzarra legge 
elettorale, fino al 2016.  
 
Anno in cui Renzi potrebbe inserirla nel grande carrozzone delle 
amministrative. 
 

Potrebbe toccare la stessa sorte a ROMA, dove Marino sembra sia 
giunto al capolinea. Oltre alle difficoltà legate agli scandali di Mafia 
Capitale, il sindaco seppure in qualità di collaboratore del prefetto 
Gabrielli, deve risolvere la questione economica legata al Giubileo.  
 
Dal governo, guarda caso, fanno orecchie da mercante e tardano ad 
arrivare i finanziamenti per la 
messe in opera. Le casse del 
comune sono vuote e i tempi 
stringono.  
 
Roma ad oggi non è pronta ad 
accogliere i milioni di pellegrini 
pronti ad arrivare per il Giubileo 
straordinario voluto da Papa 
Francesco.  
 
L’ennesima bocciatura per 
Marino, al quale non resta che attendere il responso del ministro Alfano 
sulle relazioni presentate al Viminale riguardo la possibilità di 
scioglimento per mafia del comune.  
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Meno politici e più gossippari sono gli elementi di discordia in 

VENETO e in LIGURIA. Ma comunque vicende che 
evidenziano lo sfilacciamento all’interno del Pd. 
 
Alessandra Moretti, la grande sconfitta delle ultime regionali, a distanza 
di qualche mese colpevolizza Renzi per il tracollo contro Zaia. “Mi hanno 
vestita da tranviere”, sarebbe questa una delle principali colpe della sua 
débâcle elettorale. Un look troppo castigato e poche apparizioni in tv. 
Tristezza cosmica ci viene da pensare; o meglio logico pensiero di chi ha 
fatto della propria vita un inno alle gaffe.  
 
Eppure Renzi è colui che le ha dato un posto in Europa in segno di 
riconoscenza per il tradimento perpetrato a Bersani, il suo iniziatore 
politico.  
 
Il premier per il momento glissa, dimostrandosi comprensivo verso la 
lenta maturazione di consapevolezza sul fallimento che Ladylike ha 
registrato nel suo Veneto. 
 
In Liguria invece si respira aria da alta tensione tra il ministro Orlando e 
Raffaella Paita, sconfitta da Giovanni Toti per la presidenza della 
regione. L’alterco sembrerebbe esserci stato durante un matrimonio al 
quale entrambi erano invitati.  
 
I due spezzini di nascita e conoscenti sin dall’età giovanile si sarebbero 
scambiati delle battute abbastanza alterate, soprattutto da parte della Paita.  
 
Quest’ultima accusa Orlando di averla scaricata dopo la sconfitta dello 
scorso maggio, anche se i dissapori hanno origini più remote a partire dalla 
sconfitta del renziano Cavarra in sede di primarie per la segreteria 
regionale. A spuntarla fu il cuperliano Lunardon.  
 
Insomma il Pd è balcanizzato e l’Italia è immobilizzata. 
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(11) 
TIVÙ TIVÙ 

La Rai mostruosa della contro riforma.  
La proposta positiva di Forza Italia 

 
iprende nell’Aula del Senato la discussione generale sul disegno di 
legge di riforma della governance Rai.  
 

Nel corso delle settimane si sono moltiplicati i pareri fortemente critici, 
espressi dai benpensanti di sinistra, fuoriusciti dal fu Partito democratico 
trasformato ormai nel partito del premier.  
 
Su “Il Manifesto”, l’ex senatore Pd, Vincenzo Vita, oggi vicino al 
progetto di Civati, si lascia andare ad uno sfogo accorato, parlando di una 

riforma che trasformerebbe la Rai in 
un pericoloso mix tra autoritarismo e 
consociativismo, un vero e proprio 
ircocervo.  
 
Su “Il Manifesto” si parla di una delitto 
perfetto ai danni della Rai, con uno 
svilimento completo del servizio 
pubblico.  
 
Il testo uscito dalla Commissione infatti, 
contemplerebbe solo tre funzioni per il 

servizio pubblico della nuova Rai: trasmissioni per i minori, obbligo di 
presenza sull’intero territorio nazionale, diffusione delle trasmissioni per le 
diversità linguistiche. E che fine fa la famosa missione del servizio 
pubblico-bene comune nell’era digitale? Insomma un servizio pubblico 
fortemente ridimensionato, se non completamente svuotato di contenuti.  
 
Ieri nel corso della conferenza stampa in Senato la Federazione della 
stampa italiana e l’Usigrai hanno manifestato forti perplessità: il 

R 
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segretario Usigrai Di Trapani, parafrasando l’abusato hashtag renziano, ha 
dichiarato: “Per la Rai non è né la volta né la svolta buona”, mentre il 
segretario dell’Fnsi Lorusso ha affermato che: “la riforma andava inserita 
in un contesto più generale… concentrarsi solo sulle nomine 
dell’amministratore delegato e del Cda ridurrà la riforma a mera 
rivisitazione dell’esistente, mentre il premier aveva promesso fuori i 
partiti dalla Rai”. 
 
Intanto nell’Aula del Senato, dove sono stati presentati ben 1.500 
emendamenti dalle opposizioni – 100 proposti da Forza Italia – 
prosegue la discussione generale del ddl.  
 
La capigruppo convocata per oggi alle 13 stabilirà l’ordine di priorità da 
dare ai provvedimenti in discussione, fino alla pausa estiva e non è detto 
che il ddl Rai non venga nuovamente stoppato, per dare spazio al decreto 
legge enti locali che è in prima lettura in Commissione bilancio del Senato 
e scadrà il 18 agosto prossimo.  
 
Insomma la solita corsa contro il tempo per la conversione dei numerosi 
decreti, che puntuali, vengono presentati, ad arte, in prossimità della pausa 
estiva.  
 
Forza Italia, con coerenza, darà il suo contributo per cambiare il testo del 
disegno di legge Rai nel corso del dibattito al Senato, non con pratiche 
ostruzionistiche, ma con emendamenti che riportino i principi di 
democrazia e pluralismo. La lotta ai partiti, in nome di uno solo, è un atto 
di palese ipocrisia, oltre che di evidente incostituzionalità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per maggiori informazioni sul SERVIZIO PUBBLICO 
RAI  www.tvwatch.it 
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(12) 
Ultimissime 

UE-19: DEBITO ITALIA SALE AL 135,1% IN PRIMO TRIMESTRE 
SECONDO MAGGIORE AUMENTO TRA I 28, +3 PUNTI SU FINE 2014 
(ANSA) - BRUXELLES, 22 LUG - Il debito pubblico italiano sale al 135,1% nel 
primo trimestre, per raggiungere quota 2,184 miliardi di euro. Si tratta del secondo 
maggiore aumento (+3 punti percentuali) dopo il Belgio tra i paesi Ue rispetto agli 
ultimi tre mesi del 2014. Lo comunica Eurostat. Il debito piu' pesante resta quello 
della Grecia (168,8% del Pil). 
 
SPENDING: CONFCOMMERCIO,23 MLD SPESA LOCALE IN ECCESSO 
(ANSA) - ROMA, 22 LUG - La spesa pubblica locale e' in eccesso per quasi 23 
miliardi. Lo calcola Confcommercio, secondo cui, adeguando spesa e livello dei 
servizi di tutte le Regioni agli standard elevati della Lombardia, risultano spese 
ingiustificate per 22,9 miliardi. "E' uno spreco netto di risorse – sostiene 
l'organizzazione -che puo' costituire la base per una ragionevole riduzione del 
carico fiscale". 
 
SU TWITTER LE MINACCE 'ISLAMIC STATE', DUE ARRESTI A 
BRESCIA 
(ANSA) - ROMA, 22 LUG - Immagini su Twitter di messaggi, in italiano, arabo e 
francese, su foglietti tenuti in mano e, sullo sfondo, scorci di luoghi simbolo come 
il Colosseo, il Duomo o la stazione di Milano. Immortalati anche mezzi della 
Polizia di Stato e della Polizia locale, fermate della metropolitana, tratti 
autostradali, bandiere dell' Expo. Un tunisino ed un pachistano arrestati dalla 
polizia a Brescia con l'accusa di aver creato un account 'Islamic State' con 
messaggi di minaccia: "Siamo nelle vostre strade. Siamo ovunque. Stiamo 
localizzando gli obiettivi, in attesa dell'ora X". 
 
INDUSTRIA: FATTURATO MAGGIO TORNA A SALIRE, +1,2% 
(ANSA) - ROMA, 22 LUG - A maggio il fatturato dell'industria e' tornato a salire, 
con un rialzo dell'1,2% rispetto ad aprile e aumenti sia sul mercato interno (+1,1%) 
sia su quello estero (+1,3%). Lo rende noto l'Istat precisando che su base annua 
invece il fatturato cala dello 0,9%: il contributo piu' ampio a tale flessione viene 
dalla componente interna dell'energia.  
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LETTERE A “IL MATTINALE” 
   

i può ottenere il cambio di sesso senza cambiare (fisicamente) il sesso. 
 
La Cassazione ha così sentenziato (sentenza n.15138 del 2015) 

accogliendo il ricorso di Massimiliano Marchesi, ora Sonia. 
 
Basta con il taglia e cuci. 
 
Se ti senti psicologicamente donna quando ti chiami Roberto o uomo pur 
portando il nome di Sara, puoi allineare il tuo essere anagrafico al tuo 
sentire senza alcun intervento chirurgico. 
 
La soluzione, quindi, è a portata di mano. 
Te la offre il diritto moderno, illuminato, che 
permette, in nome del benessere individuale, 
un totale allontanamento dalla natura 
umana. 
 
La natura umana non è un prius, immanente, 
immodificabile e certo. 
È evanescente ormai. Con un colpo di 
inchiostro la si rettifica se questo garantisce 
l'allineamento della persona. 
 
Vale la pena di leggere anche il parere del PG della Suprema Corte 
Francesca Ceroni, espresso a favore dell'accoglimento del ricorso di 
Massimiliano oggi Sonia. 
Ti rendi conto quanto il concetto di Jemolo, in base al quale certe questioni 
attinenti la vita privata potevano essere appena lambite come isole dal mare 
del diritto, sia stato superato. 
Ora quel diritto entra dappertutto, perfino nelle parti più intime. 
 
Si legittima tuttavia l'ambiguità. 
 
Si assicura il transessualismo di pensiero, di comportamento senza più 
bisogno della facciata. 

S 
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Si rischia di avallare un terzo genere, un genere ibrido, in divenire, soggetto 
anche al ripensamento. 
 
Chi ora è Sonia dopo essere stato Massimiliano potrebbe ritornare alle 
origini con lo stesso percorso al contrario: l'impalcatura può' essere 
smontata grazie a un trattamento ormonale e a un chirurgo estetico che 
agisce sui caratteri sessuali "secondari". 
 
Quindi per gli Ermellini le condizioni per la rettificazione del sesso 
cambiano: è necessario essere affetti da "disforia di genere" cioè da un 
disturbo di personalità che impedisce l'identificazione sessuale negli organi 
genitali (primari) posseduti e agire sugli organi sessuali secondari con un 
trattamento ormonale e/o estetico. 
 
Nessun bisturi. 
 
Si garantisce per dirla come il Giudice di legittimità una completa sintonia 
soggettiva tra Soma e Psiche. 
 
Ma la diade deve fare i conti con Nous, la mente e la ragione. 
 
Come si può esprimere la mente di chi crede nelle tradizioni e prima ancora 
nella natura, nella distinzione netta tra i sessi come fondamento della 
famiglia e della società? 
 
Come sano riferimento per il futuro di crescita anche economica del nostro 
Paese? 
 
La ragione non può non vedere pericolose conseguenze sottese a questo 
pronunciamento. 
 
Il rischio di smarrirsi e di confondere, in nome della cultura/mania gender. 
Questa sta diventando una battaglia per debellare non le discriminazioni 
sessuali ma le distinzioni primarie sulle quali da sempre si basa e si 
garantisce l'umanità. 
 
Dobbiamo abdicare a tutto ormai. 
Non solo alla sovranità ma pure all'identità. 
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A quali costi? 
 
Nessun concetto di felicità e benessere individuale possono giustificare una 
trasformazione così innaturale dell'essenza dell'uomo legittimata e avallata 
dalle corti di giustizia in assenza di un responsabile intervento legislativo ad 
hoc. 
La cosa curiosa è che il PG Ceroni nell'esprimere parere favorevole 
all'accoglimento del ricorso abbia, a quanto pare, citato la frase di Simone 
de Beauvoir "donna non si nasce, si diventa". 
 
La signora de Beauvoir è stata una famosa saggista, filosofa francese, 
conosciuta per le sue battaglie femministe e perché compagna 
dell'esistenzialista Jean Paul Sartre. 
 
Tuttavia citare la De Beauvoir è un azzardo (soprattutto per un Giudice di 
Cassazione) perché se si leggono le sue opere e si approfondisce la sua 
biografia comprendi il suo unico e distintivo stile di vita. 
A questo punto bisogna anche spiegare che Simone è stata licenziata dalla 
scuola dove insegnava per una relazione lesbica con una studentessa 
minorenne, che ha "condiviso" varie amanti con il suo compagno e che si è 
sempre vantata 
 
di aver "praticato con assiduità tutti i vizi" tanto che la sua "vita è stata un 
continuo carnevale". 
 
Si poteva anche ultimare il parere con altra citazione della filosofa: "finché 
la famiglia e il mito della famiglia e il mito della maternità e l'istinto materno 
non saranno soppressi, le donne saranno oppresse". 
 
 
...Va tutto bene...!!! 
 
 

ANNA PETTENE 
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Per saperne di più 
 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Canale YouTube: ilmattinale.tv 

Sito: www.ilmattinale.it 

 

La grande speculazione 
 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 
 

Renzi-pensiero 
 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 
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